
Valsabbina innova
la riscossione crediti
con gli enti pubblici

BRESCIA. «In questo momento
storico, con tassi prossimi allo
zero, fare banca tradizionale
coniugando un giusto mix tra
redditivitàe sostegnoal territo-
rioèmoltocomplesso. L’acqui-
stodi creditipro solutoneicon-
fronti della pubblica ammini-
strazione è una nicchia di mer-

cato interessante, che ci con-
sente di soddisfare questi due
obiettivi». Ha introddotto così
il direttore generale di Banca
Valsabbina, Tonino Fornari, il
convegno di presentazione del
programmatriennale di acqui-
sto crediti lanciato dalla Popo-
larebresciana. Una opportuni-
tà aperta a tutte le imprese ita-
liane, un prodotto «chiavi in
mano» efficiente, veloce ed in-
teressante per le pmi.

Il convegno.Al convegno di ieri
erano presenti anche il vicedi-
rettore generale Marco Bonet-
ti; il responsabile divisione bu-
siness Paolo Gesa; Luca Fonta-

nelli e DanieleCrocenzi di Offi-
cineCst di Roma,società veico-
lo dell’oiperazione; infine l’av-
vocato Corrado Fìscali, part-
ner dello studio Hogan Lovells,
che ha illustrato gli aspetti fi-
scalidell’operazione di cartola-
rizzazione.

L’obiettivo.«Il fine anno si pre-
sentacome un momento parti-
colarmenteallettante per sfrut-
tare questo programma - spie-
ga Marco Bonetti -: il prodotto
ha il principale beneficio di
"pulire" il bilancio delle impre-
se aderenti, sostituendo credi-
ti con cassa, senza aumentare
l’indebitamento. La "fotogra-
fia" di fine anno del bilancio,
come gli imprenditori ben san-
no, l’impresa poi se la porta
con sé per12 mesi. Avere un bi-
lancio più bello, consente di
presentarsi meglio alle ban-
che,e ciòsignifica spuntare mi-
gliori condizioni e più facile ac-
cesso al credito».

Nessun costo di istruttoria,
gratuità delservizio dicertifica-
zione sulla piattaforma, tempi
più rapidi di una pratica di fi-
do: sono i punti vincenti della
proposta di Valsabbina. «Ab-
biamo costruito una struttura
finanziaria innovativa, tutta a
costi variabili - spiega il mana-
ger Paolo Gesa -. Non avendo
fatto investimenti fissi rilevan-
ti, ci possiamo permettere un'
offerta commerciale più ag-
gressiva, rispetto agli operatori
attualmente presenti sul mer-
cato. La struttura che abbiamo
ideato, che ribadisco è un uni-
cum sul mercato. //

ROMA. Sarà un’assemblea
inedita quellache oggiFeder-
casse vivrà all’Eur di Roma
con lo spettro Cassa Centrale
sempre più decisa a creare la
secondacapogruppo del cre-
dito cooperativo in Italia.
Una prospettiva che sta cer-
cando di evitare in tutti modi
il presidente di Federcasse, il
bresciano Alessandro Azzi.

«La divisione in due gruppi
porta ad un aumento dei co-
stieuna diminuzione delle ri-
sorse a disposizione - spiega
Azzi. Il marchio Bcc è un rife-
rimento per tutte le banche
dicredito cooperativo e ci so-
no investimenti importanti
da mettere in campo per reg-
gerela concorrenzadeicolos-
si bancari. Unadivisione por-
terebbe disorientamento tra
la clientela e gli investitori.
Inoltre - avverte Azzi - sono
certi forti rischi di concorren-
zainternacon un conseguen-

te indebolimento della cate-
goria».

No alle divisioni. Il presiden-
te - intervenuto ieri a Roma
in un incontro con la stampa
insieme al presidentedi Con-
fcooperativeMaurizio Gardi-
ni il d g di Federcasse Sergio
Gatti e il presidente del fon-
do garanzia Augusto dell'Er-
ba - ha ribadito
chequestoèiltem-
po dell’unificazio-
ne e non delle divi-
sioni favorendo sì
latutela delle auto-
nomie locali pro-
vinciali, ma all’in-
terno di un unico
gruppo forte e
competitivo.«Lari-
forma ci offre una grande
possibilità:mantenerel’origi-
nalità della cooperazione
mutualisticadicreditodipro-
prietà dei territori in termini
organizzativi adeguati a reg-
gere le sfide della concorren-
za. Solo così potremo creare
un gruppo bancario non tra-
dizionale, ma cooperativo
nel quale la capogruppo è al
servizio delle bcc ed è garan-
ziadei depositanti anche del-
la più piccola Bcc d’Italia».

A chi chiede se sarà l’istitu-
to centrale a decidere quali
manager porre a capo della
futura capogruppo spa (sot-
topostoalla vigilanza di Fran-
coforte)edimarginidimano-
vra e ruolo, Azzi risponde
che con la Bce ci sarà una sa-
na dialettica che coinvolgerà
Francoforte, la holding capo-
gruppo e le Bcc. «Sebbene
non siano state accolte alcu-
ne nostre osservazioni - spie-
ga - le norme prevedono una
soluzione equilibrata. La ca-
pogruppo ha responsabilità
e deve avere dei poteri».

Restare o lasciare. Non tutti
però la pensano così. Prime
fratutte le realtà che già com-
pongonoCassaCentrale ban-

ca e che adesso
stanno cercan-
donuove adesio-
ne non solo in
provincia di
Trento,maintut-
to il Paese. Nel
Bresciano è la
Bcc di Borgo San
Giacomo a farsi
avanti e a 48 ore

dell’assemblea di Fedrcasse,
durante il consiglio delle Bcc
lombarde non ha votato un
documento a sostegno del
gruppo unico. Azzi però spie-
ga di non aver perso le spe-
ranze di costituire un gruppo
bancario unico. «Se il mio
progetto non dovesse anda-
rein porto - concludeil presi-
dente - mi concederò una ri-
flessione con gli organi di cui
faccio parte e prenderò una
decisione se restare o dimet-
termi dall’incarico». //

Domani sera
AMontichiari
seratadel socio
dellaBcc del Garda

È in programma domani la Se-
rata del Socio della Bcc del
Garda. L’evento avrà inizio
dalle 17.45, nella Sala Confe-
renze del Centro Fiera, con la
Tavola rotonda sul tema della
Fiducia. Quest’anno sarà pre-
sente una madrina d’eccezio-
ne: l’atleta paraolimpica Giu-
sy Versace, che porterà una co-
raggiosa testimonianza di for-
za e di fede nell’affrontare il
destino e guardare con fiducia
al futuro. Successivamente in-
terverranno il direttore gene-
rale Massimiliano Bolis e il di-
rettore di Federazione Lom-
barda Pietro Galbiati. Le con-
clusioni saranno affidate al
Presidente Alessandro Azzi.

Martedì 29
Ambulanti
aMilano contro
laBolkestein

Anche molti ambulanti bre-
sciani scenderanno in piazza
contro la direttiva Bolkestein
(che prevede la messa a gara
di tutte le postazioni di vendi-
ta su suolo pubblico: mercati,
bancarelle, camion-bar), mar-
tedì 29 novembre. A Milano la
protesta è in piazza della Re-
pubblica alle ore 16.

La banca

Presentato lo
strumento pro-soluto
che accorcia i tempi
dell’incasso

Unmomentodel convegno.Da sinistra Gesa, Fornari e Bonetti

«Se il mio progetto
non andrà in porto
rifletterò con i vertici
se restare o dimettermi»

BRESCIA. È stato sottoscritto ie-
ri nellasede di Apindustria Bre-
scia l’accordo territoriale in
materia di detassazione ex de-
creto 25 marzo 2016. Ne sono
firmatari DouglasSivieri, presi-
dente dell’Associazione, Da-
miano Galletti e Gabriele Cal-
zaferri in rappresentanza di
Cgil, Francesco Diomiaiuta
per Cisl e Mario Bailo di Uil.

«Le parti intendono favorire
attraverso la sottoscrizione di
tale accordo la contrattazione
collettiva di 2° livello - si legge
in una nota - con contenuti
economici correlati a incre-
mentidi produttività,redditivi-
tà, qualità, efficienza ed inno-
vazione, quale strumento utile
sia per la crescita della compe-
titività e lo sviluppo delle im-
prese sia per accrescere ilpote-
re d’acquisto dei lavoratori che
hanno la possibilità di benefi-
ciare della detassazione».

Potranno godere dell’accor-
do le imprese aderenti al siste-
ma di rappresentanza di Apin-
dustria-Confapi della provin-
cia di Brescia e le aziende non
associate che conferiscono
all’Associazioneespressoman-
dato di assistenza sindacale.
Un importante vantaggio cor-
relato alla sottoscrizione
dell’accordo è che permetterà
anchealle aziende prive di rap-
presentanzasindacale diappli-
care la detassazione alla retri-
buzionecollegataaipremidi ri-
sultato, a favore dei lavoratori
che rischierebbero di esserne
esclusi.

Soddisfatto per l’accordo il
presidente Douglas Sivieri:
«L’accordorappresenta un im-
portante elemento a vantaggio
del consolidamento e dello svi-
luppo della contrattazione
aziendale legata a retribuzione
realmente variabile, a percorsi
di welfare aziendale e alla par-
tecipazioneattiva dei lavorato-
ri ai risultati aziendali - com-
menta Sivieri - a conferma del-
la collaborazione in atto su va-
rie tematiche». È possibile con-
sultare l’accordo sulla detassa-
zione sul sito www.apindu-
stria.bs.itesuisiti delleorganiz-
zazioni sindacali. //

Oggi all’Eur
l’assemblea
di Federcasse
sulla quale
aleggia
lo spettro
dei due gruppi

Azzi: un solo
gruppo di Bcc
è la soluzione
migliore

IncontroaRoma. In primo piano il presidente di Federcasse Azzi con Gardini, Gatti e Dell'Erba

Dopo la riforma

Davide Cordua

L’intesa

Sivieri: un passo
avanti per sviluppare
politiche di welfare e
retribuzione variabile

Apindustria e sindacati
firmano l’accordo
sulla detassazione premi
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